
.

Far tornare il padiglione Vigio-
la in Valloria alla sua destina-
zione originaria dedicata alle 
malattie infettive. 

Una soluzione appoggiata  
dal  Comitato Amici  del  San 
Paolo che permetterebbe di li-
berare il monoblocco con suoi 
reparti e i suoi ambulatori da 
problemi  di  infettività.  Tra  
l’altro c’è una serie di collega-
menti sotterranei tra il Vigio-
la, ora sede di uffici, e il mono-
blocco dell'Ospedale che per-
metterebbero di unire le due 
strutture  mantenendo  due  

ambienti  separati  tra  quelli  
dedicati alla cura delle malat-
tie infettive, e in questo parti-
colare  momento  il  Covid,  
mantenendo il resto del San 
Paolo «zona pulita». 

«Questa soluzione – spiega 
il  Comitato  – permetterebbe 
anche di preparare un ospeda-
le che faccia fronte alle future 
pandemie, che in ogni secolo 
sono almeno da tre a cinque, e 
non distruggere l’ospedale ge-
neralista indispensabile per cu-
rare 165 mila abitanti, classifi-
cato dal Piano Sanitario regio-
nale come polo di riferimento 
del territorio dell’Asl2». Intan-
to è ammonta a 9 mila 676 eu-
ro la somma di donazioni fatte 
al Comitato e spesi fino ad og-
gi per fornire di materiali ne-
cessari i reparti del San Paolo 
in emergenza Covid. —
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i dati in provincia

Savona, un morto
ieri al San Paolo
Ricoverati in calo 

ELENA ROMANATO

SAVONA

Sta calando la pressione sui re-
parti di terapia intensiva dei 
nostri ospedali ma resta forte 
sui reparti degli Infettivi. Gran 
parte dei ricoverati (si stima 
circa il 90%, una quarantina) 
sono anziani delle Rsa, affetti 
da varie patologie e per loro si 
pone il problema del post rico-
vero. Possono essere dimessi 
ma sono ancora positivi e per 
loro mancano strutture ade-
guate,  quindi  rimangono  in  
ospedale. Per questi pazienti 
che in teoria dovrebbero torna-
re nelle Rs e Rp, Alisa ha posto 
regole rigide: le strutture per 
anziani che li ospitano devono 
creare una «zona buffer», cioè 
uno spazio dove i dimessi ri-
mangono isolati prima di po-
ter tornare con gli altri ospiti, 
una volta risultati negativi al 
virus.  Per  seguirli  adeguata-
mente  è  necessaria  un’assi-
stenza medica e infermieristi-
ca e garantire prestazioni  di  
riabilitazione motoria e respi-
ratoria. Per i dimessi Covid c'è 
la clinica San Michele di Alben-
ga, (24 posti letto) e serve an-
che l'Asl1 e c’è inoltre la Scuola 
di polizia di Cairo che non sa-
rebbe strutturata per questo ti-
po di pazienti anziani e clinica-
mente affetti da altre patolo-
gie. «Siamo coscienti che per 
le strutture per anziani la ‘zo-
na buffer’ sia un problema da 
organizzare e da gestire – dice 
Paolo Ardenti, consigliere re-
gionale  componente  della  
Commissione sanità – sia in ter-
mini di costi che di strutture». 
In tutta la regione sono stimati 
tra i 150 e 200 gli anziani Co-
vid dimissibili, per i quali man-
ca una struttura adeguata e an-
cora ricoverati. La Regione sta 
valutando una serie di soluzio-
ni. Il Gruppo Redancia ha pre-
sentato il progetto di una strut-
tura da adibire a «zona buffer» 
e che dovrà essere valutata da 
Alisa. Tra le ipotesi anche quel-
la di ricavare spazi nell’ospeda-
le di Cairo. —
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LA PROPOSTA DEGLI “AMICI DEL SAN PAOLO”

“Utilizziamo il Vigiola
per curare gli infettivi”

EMERGENZA CORONAVIRUS

In Liguria 200 anziani guariti
ma non possono tornare in Rsa
I pazienti sono ancora positivi e servirebbero strutture intermedie

La clinica San Michele di Albenga è l’unica attrezzata per ospitare gli anziani guariti dal Covid

In discesa anche il numero delle persone risultate positive

Il padiglione Vigiola

Il  Coronavirus  fa  ancora  
una vittima in provincia di 
Savona,  ma  nelle  ultime  
ventiquattro ore sono cala-
ti  ancora i  positivi  al  Co-
vid-19 e anche le persone 
colpite dalla malattia che 
sono ricoverate negli ospe-
dali savonesi, così come i 
cittadini attualmente in sor-
veglianza attiva. 

L’unico decesso avvenu-
to tra il pomeriggio di mer-
coledì e quello di ieri si è ve-
rificato  all’ospedale  San  
Paolo  dove  è  morta  una  
donna di novantuno anni 
che era originaria della Pro-
vincia di Savona (al Santa 
Maria di Misericordia di Al-
benga non si  è  registrata 
nessuna vittima). 

Per quanto riguarda l’a-
nalisi del numero di perso-
ne ricoverate nelle struttu-
re  ospedaliere  savonesi  e  
positive al Coronavirus ieri 
erano settantaquattro, tre 
in meno di mercoledì (mar-
tedì erano settantotto, lu-
nedì settantanove, domeni-
ca ottantadue, sabato set-
tantanove e una settimana 
fa ottantaquattro). 

Per il terzo giorno conse-
cutivo è stabile il dato relati-
vo ai letti occupati nei re-
parti di terapia intensiva de-
gli  ospedali  della  nostra  
provincia che, come marte-
dì e mercoledì,  è rimasto 

fermo a cinque (lunedì, do-
menica,  sabato  e  venerdì  
scorso invece erano sei).

Fortunatamente  conti-
nuano a diminuire anche i 
cittadini che si trovano in 
sorveglianza attiva - ovve-
ro che hanno avuto contat-
ti di positivi - nel territorio 
di competenza dell’Asl 2 Sa-
vonese: ieri erano 465, due 
in meno della giornata pre-
cedente,  ma  settantacin-
que in meno rispetto a mar-
tedì quando erano 540 (lu-
nedì 548, domenica e saba-
to invece erano 534 e una 
settimana fa 461). 

In  costante  discesa  an-
che il numero delle perso-
ne positive  (ospedalizzati  
+ domiciliati + positivi cli-
nicamente guariti) che at-
tualmente si trovano in pro-
vincia di Savona che nelle 
ultime ventiquattro ore  è  
sceso a 796, ventisette in 
meno di mercoledì quando 
erano 823 (martedì 830, lu-
nedì 837, domenica e saba-
to 844 e un settimana fa 
869). In relazione ai i tam-
poni eseguiti nelle ultime 
ventiquattro ore in Liguria 
la Regione ha comunicato 
che sono stati 2.074 in più 
rispetto alla giornata prece-
dente  per  un  totale  di  
74248 test effettuati finora 
a livello regionale. O.STE. —
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L’anno dopo, anche 
per motivi scaramantici, 

basta con le sponsorizzazioni 

e si rigioca  al Fila; ma nel ’63 lo 

riabbandoniamo definitivamente 
per tornare al Comunale…

«Proprio in quel campionato, però, 

subiamo per la prima volta l’onta di 

finire in B, nonostante la vittoria nel 

derby e l’esordio di un mitico portiere: 

Lido Vieri, che in quell’occasione 
parò pure un rigore!»

TORiNO JUVENTUS : 3-2

«… dove a farla da padrona sarà la famosa 

Curva Maratona*, vero dodicesimo uomo in campo, 

tanto che nel campionato 98-99 la società ritirerà 

ufficialmente la maglia numero 12!»
*Prende il nome dall’omonima torre sul lato nord dello stadio.

Be’… se 

tentativo
 di 

corruzione ci fu, 

certo non andò 

a buon fine!

Già, ma in un 

processo rapido e 

sommario il giocatore 

venne radiato a vita!

infatti, 
il primo anno 

vinciamo subito lo scudetto… 

ma per colpa di uno strano 

illecito sportivo, ci 

verrà revocato! Pare che un 

dirigente granata 

avesse pagato il 

terzino della Juve 

Allemandi affinché 

«addomesticasse» 

la partita!

«La Juve perse effettivamente il 

derby, ma stranamente Allemandi 

risultò il migliore in campo!»
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